
L’intervista PaoloAgnelli

«Piccoleegrandiaziende,
lo smartworkingnonserve»
Ìl presidentedi Confimi:«Un errore

averloprorogatoperleggedopoil Covid»
`«Meglio affidareallacontrattazione
la disciplinadel lavorodaremoto»

«L
o smartworking non
serveall’Italia eserve
ancoramenoall indu-
stria manifatturiera,
tanto più ora che
l’emergenza pande-

mia è alle spalle». Va subito al
puntoPaoloAgnelli, presidente
nazionaledi Confimi Industria
(l’associazione che raggruppa
45milaimprese,650miladipen-
denti) eindustrialebergamasco
di terzagenerazione.Guida in-
sieme al fratelloBaldassareun
gruppodi 13 aziendecheopera-
no daleadernel mondodell al-
luminio: dal riciclo al prodotto

finito. Con ol-
tre 400 perso-
ne impiegatee
un fatturato
aggregato di
circa 250 mi-

lioni di euro.
Presidente,

perchéè sta-

to un errore
prorogarefi-
no a giugno
per legge lo
smart wor-
king per chi
hafigli mino-

ri di 14annie
per i fragili
nelpubblico?

«Tutta que-

sta attenzione
allo smartwor-

king mi sem-

bra in qualche
modo sospet-
ta, cisonopro-
blemi benpiù
seri daaffron-

tare nelPaese.
Mi chiedo a
chi servadav-

vero lo smart
working. Sal-
vo qualche ra-
ra situazione,
non vedosetto-

ri cheseneav-

vantaggiano
davvero».

Perchésecondolei dopo la
pandemiaèstatounerroredi-

sciplina per legge? E perché
sarebbemeglio lasciare alle
parti direttamenteinteressa-
te di definire gli ambitidi ap-

plicazione?
«Comincio col dire che dal

mio osservatorioil lavorodare-
moto nonservené alle grandi
impresené alle medie né alle
mini. Credocheper far marcia-

re un’azienda servasoprattutto
dialogo diretto,collaborazione,
starefianco afianco. Il cosiddet-
to lavoro agile puòessereconsi-
derata per areemolto limitate.
Pensoai call center,adalcune
attività chesvolgono le banche,
mail restodell’industria si muo-
ve su contatticheosereidire fi-
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sici. Anche nella Pubblica am-
ministrazione serve a miopare-

re il lavoro in presenza per ri-
sponderealle esigenze di impre-
se e cittadini. Credo più utile af-
frontare il tema del salario mini-
mo, ma anche qui industria e

sindacato si sono confrontati e

hannostabilito regolechiare» .

Ancora problemi nella ri-

cerca di lavoratori qualificati?
« Il problema rimane, così co-

me è difficile trovare operai ge-

nerici.L economia sta tirando e

facciamofatica a trovare le figu-

re professionali che ci servono.

Ci auguriamo che con la nuova
legge sui flussi migratori si rie-

sca a superare questoostacolo.

Poi però spetterà sempre alle

aziende formare i dipendenti

che, come dicevo, non riuscia-
mo a trovare o comunque non

con le competenzecheservono.

Sono i colleghi più anziani ad in-
segnare il mestiere, cosa che lo

smart workingnon può fare ».

La fine delreddito di cittadi-

nanza decisodal nuovo esecu-

tivo vi daràuna manosul fron-

tedella ricerca di personale?
«Al momento non abbiamo

segnali, ma manca ancora del

tempo allo stop definitivo. Cre-

do che poi in molti, anche qui in
Lombardia, cominceranno a

farsi vivi. Del restoquesta misu-

ra èstata concepitamale e i con-

trolli non sono mai davvero par-

titi. Si restaperplessi di fronteai

numerosi casi di furbi scoper-

ti, peraltro solo quando ormai

era tardi perintervenire» .

Come vede l andamento

dell economiaanche alla luce

delle turbolenze sui mercati?

Fino a chepunto i crac banca-

ri venuti alla luce possono

comprometterela crescita?
«Allo stato, non credo che le

conseguenze sarannodramma-

tiche. Per quello che vedo, l eco-

nomia sta viaggiando bene, gli

ordini ci sono, c è tantolavoro.
Ecredo che la corsa del Pil si at-

testerà non lontano dall 1%. An-

che le turbolenze legate alla

guerra in Ucraina sul prezzo
dell energia stanno rientrando.

Eprima o poi la Bce si accorgerà

che questa inflazione, innescata
dal caro energia, non richiede
tanta rigiditàsul fronte tassi» .

Cosa chiedono oggi gli im-
prenditori al governo?

«Solo di lasciarci lavorare
con meno burocrazia e meno
adempimenti. Le imprese crea-

no lavoro e ricchezza e vanno
sostenute semplificandoloro il
cammino ».

UmbertoMancini
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L associazionepresieduta
da Paolo Agnelli

raggruppa 45 mila

imprese per 650mila
dipendenti

IL PRESIDENTE

DI CONFIMI INDUSTRIA
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